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Kon si,terrà conto degli scritti 
anònimi. 

JLsì roflpiagono. Ietterò e pieghi 
non. affrancati. 
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Sn PàdéVrit domicilio 
annoè L. 6.— 

raori déiU Città t i 7. 
t/abbonaménto è (jbblî ato-
do per un annô ^ pagabilA 

ancbe in tfr>Ate 
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La festa 
Cosa è Io Statuto? 
É la catena òlle lpopoli hanno po-.̂  

Sto ai monarchi assoluti. 
Sotto c|uesl(f aspe 

giare 1 anniversario, amia circostanza 
. " . . • • > = • : " ^ ' ' ' ' ^ { ' • • ' - * ' \ - ^ ; 7 ' . • ' • ^' , ^"'''^- j " . ' - " -

in cui ,ua,J:e.:SÌrctto dal suo popolo, 
dalle condizioni in cuiWtrovayflj ha 

Statuto -^+?¥^l^ftKP^'^*^*^^fips^WentÌ al profe 
sionista, al j i if le^ al p r # . Vog|j|fno 
perfezionare lo ;Statuto,, YÌ)gUamOî ù.|mir 
giiorare la ruota amministrativa, vo-

possibile far sen-
za del governò: . 

% 

si può fcsteg-

fatto Kiuramenio di abbandonare il de­ci 
• • j 4 | 

5potismo, riconobbe la legge, divenne 
insomma resi^costituzionale. 

Ma ii popolo progredisce: non de-
ve dormirò sui còUi^allori: il patto 
colla monarchia che potè essere utile 
per qualche tempo, può av^r 
di miKhoramenli, di riforme 

^4j'-. 

gliamo in quanto è 
L ; ' > v ^ - ^ l 
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no 
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perchè larm?» per quel paltò la monar­
chia è 

T - ^ l ^ ' ^ 
còhdizipnc di poter quando 

la mancare anwoi impegni e ri 
prendere quella sìgnorla^^che faceva 
considerare fino al 1789 ed.in Italia 

Per lutto questo e pei^aitre cento 
ragionicene la brevità edmnsco non 
ci consentonp d( svolgerei^ ina; che so^ 
nò consone àlip/spiritód^ 
naie, nonipóssiàmòifesteg^ar^-lo-Sta^ 
tuto. Oggi abbìamrcdirittj|;tì: qualche 
cosa di più.: Lo, festéggerlmo 'però al-
meno il gioiM m CUI quMi articolo,il 
quale stabilisce che ciascuno deve pa­
gare lo imposte in 'pro|òr2Ìotii^i|^ei 
prpprj averi, non sarà p]ttùn« Bella 

, 

studiato-4w*i!#olitì genii sarà eM t̂ST'al pub­
blico, 8 registrate le osaervazlònì, consigli 
ed,appunti die verranno fatti. 
„ Bella cpsa.,g9esta non è vero? Si, di-
fiamo noi, ma nel modi' in cui venne de-
cìso dì Jarltv nori-può soddisfare che ipoi-
veri dì spirito pei quali è il regno idei 
cieli e,non Jé strade dì Padovo. 
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: -Î Pxempligrjizia - r - L ' opera principale 
di questo piano regolatore deve necessa-
riamante esseiy||gpIìamealo 4eli::m:tena 
^̂ >:<̂ -*=«>.Ja'*'»»»̂ ; «g-SV che ogni profano 
può con^pc^hì vedere, e con mani toccare 
il tìsico risultato degli, studli profondi e 
delle vâ te vedute dei nostri Uiraìnnrìi; cioè 

1 
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fino al 1848 tutti i suddili come bestie, 
da soma. 

E sotto questo aspello non bisogna 
far fes ta . " l tre eifc, la iforca, le fé-
ste, la fame, furono sempre le ̂ j^m 
del dispotismo contro il popolo. 

Non bisogna dare al potere una di 
questC: armi, non bisogna per pura leg­
gerezza, per desiderio di distrazione, 
di sollazzo, far supporre da chlchessia 
che il nostro popolo si contenta e dor-
ma sugli allori ottè^rtuli||el|a sua se­
colare campagna contro IRÀspplismo. 

Bisogna col silenzio, col raccogli-
mento far vedere che siamo seri; ch^ 

Alio Cumeru si è dìj(c'u6sa la validità 
meno dei famigerato decretOj cmimato dal 
Sella, pel cuiale i mugnai CIÌC ̂ volessero 
raiicìujìr granò tur^o e segalo, sarebbero 
stati obbligali ad usure dì due palmenti se-
parati. 

Qui'slò decreto elle vìolaVa le proprietà/ 
appéna apparve eccitò rindignoziO^c gene­
rale; è si ricorderà come alctmi autorevoli 
pcrsopaggi, deputaM C; senatorì,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ in 
ullora fatta la proposta di porre il Sella 
in'ìstaiòWM^a.. 
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M S. Dâ  
io dì cÒra-

m^. pensì̂ si acquistarono in media metri 4 
oltre ai preesistente muro del^ii^orJìco, 
oggi diciamo, è certo che il buqn^DubUico 
colto-ed incolto, canterà in còro che affii 
am 

.•^if 
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vogliamo veramente^^r eguaglianza di 
tutti: che lo Statuto attuale, di fronte 
,al£rpgrcsso ed ai bisogni*a cui sia| 

^ n\o giunti, in certe parli o è lettera 
morta.joj'ièìn aperta contraddizione. 

Bisogna mostrare che tutto quanto 
si è ;^lg non basta, perchè non apcora 
si ha la Tcva eguaglianza,JiJutte le 
classi sociali; poiché J'aHigiano ed il 
contadino non sono ancora divenuti e-

•ii 

li a zuffa conti'o il Ministero conàinen 
I 

questa-volta dai bunclu di destra :^^l'onor, 
Summinìatellì, con energìa di concetti,, stig­
matizzò ieolpevoli arbitrii del ministro delle 
iìnonzc, che ai'eva osalo arrogai'si il po­
tere dì uscire dalia vìa tracdatngli dalla 
Gumera legislativo 

Î a fu come ni solito fiato spreca­
to; perchè la compijieerite maggìóran/a, 
composta in gran parte di deputati a te-

^grafoy mandò assolto i^^y^islero. : 
Là vittoria però non fu allepa^: quiu-
voti di maggioranza! 

' " S S ^ H 

' ^ • • ' 

Dovremmo dire che i deputati veneti 
diedero il voto al ministero, cioè alla tassa 
sulla forno? È inutile, liP^^da"sé. ' 

ffi IIIQM PUBBLICO 
ed il piano regolatore 
Yeune deciso che il piano regolatore 

annento e ip!^^|biie | | | | sé preso,̂ jnî  
senibile rìspcllivamt'nle alla spesa, e che 
cop poco, ma raoUp.,poco::di piùidi cotti-
pensì, e forse con eguali compensi, si po;̂  
leva ottenere molto, ma; nmólto di%ià nel-

- . • . ' • ' ^ • • ' • " - • ' ' , - • " * 

Tampiezza stradale.—^ Quest'osservazione 
che verrà cantata in coro' all'.esposizione 
de! piano» verrà registrata e posta agli 
atti, iJerchè quando sarà finita la mostra 
si saranno già erette le nuove facciate delle 
case, e quindi creata un' impossibilììà'di 
corregger T alìncamento.; dufiquepeir opera 
prinoipiaie ì'esnosizione così falla non ha 
rogione di essere. 

Cu'ca alle altre opere che saranno de-
lineate in quel piano^ siccome llibuon pub-

' - . i ' - t i -

blico non potrà con occhi vedere, e con 
mani tocchre, coinè pel caso sopra consi­
derato, cosi si divìderà nelle sue opinioni 
enei suoi giudìcìi,o ciascuno a seconda 
del grado d'intuizione, di funtasìa, dì buon 
gtisto, di cenerose o grette vedute dirà la 

Istrada è segnata 
che troppo rlslreltaj cento "ìh'i d^inno 

è segnuta troppa ampia; cento altri dimo-
strerouno che quel ampUamenlo tutto con-
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sua; cento dironno la 
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siderato"¥ "â fiatto r̂inuUle. Raccolto quesie 
trecento osservazioni per ciiàscùn laVoiro 
eŝ e' si elideranp, e' quihdLì genii munìci-
pali ciicliiludernnno c/ié la storia ddtVa-
l|/tó e ^el vilìam^ essentio ancora palpi 
ante di attualìt» vai meglio seguire ì rUì 

stema flh òri) seguìlfó, cioè ìnpschiarsi delle 
cntiSW^él pubblico che non sa cosa si 
vuole e tirare inncinssi sicuri, di sé, perchè 

^'^ 

ali» fin One es^ sonò la lucè, la sapienza 
ed il pugno di oj^osìtòri^ ngnorani||^ p r ^ ^ 
tenzio^a^ le, tené̂ ^̂ e ^ Bĵ veC^ tanlo ! 

;MfJtìonno'tlei iglì aélroer^irabi, che 
Ìun^:Moti,- veccBH^ mi ripèteva più volte 
"^^ mììsslftfe se'tiòi fare ciò che vuoi. ques 

domanda consìgli 1||tóoÛ ^̂ ^̂  dubiti invece 
che ciò che vorresti fare sia mql fatto do-

.g ŝ̂ ljteìsolo ai so|yQmp„Qteiu, 
Al Municipio rimandiamo il precetto 

tf%ggiungitimOj se è isiiia int'enzioné ^Sf-̂ ^ 
pettìare i madornaii errori che in edili/, 

«^furono fin qui flit ti, e sì fanno tiitWgior-
rbézzo dèi soliti uomini e delle^ so-

nò aÈlIòStatutdf^tìna grande gioja ìnnon^ 
àérk \G Vie rfella citta d'AntehMei 

Alla mattina, verso l'alba^ le principali 
s t rada saranno rallegr^^ dai mnsicali 
cpiacei-^ alfe^O ^ ' ì à l i l à t e i l l i Umàali 
dellft Cavic,a Gut̂ rdia lión faranno pomp^ cpn 
grrfh dol^i'^delle rispettive spalliìlèjguàdSgna-
te sui càpapi dì battaglia....del Bassanelloja mez­
zo giòl'no ! pubblici funzionaci si dee ri e rancio di 

bnnì dille scuole serali e festive del Coma-

r-= 

da classe, fa 
va a Ve-

' * > . 

ne —• e ella sera poi popolari diverlimen-
ti (?). in P r t o della Valle (parM, Vkzr 
za Vittorio Emanuele) còrso delle carròz* 

nonché straordinaria illuminazione a ze, 
gaz 

-r i : J 4^ 

i • . • « lu miccino. ^v 

- j ^ ^ i -^ 

• Infine spettacolo lì*òpera al teatro Nuo-
v,o (il.Concordi sembrava indegno di lan-
to onore) e illativo suono di Marcia Rea-

* 

IKf.FJ'#' 

lite comntiissioni: se vuole il trionfo del cre­
ai' 

•" • > • . - f r' s 

i^inismo inaSpWtò neir aritìo ;Ì86S mi 
partito Jacebdiére è procaccifliTite, e'sjponga 
pure al^^bblico ir piano regolatore e rac­
colga le opinioni che certo %irà a fare ciò 
che 1 genti sentenziarono, perche saranno 
sèmpre èssi che la giiij^icheranno, e perchè 
nessun uomo serio nell'arte esprimerà le sue 
idee per lion avvilirle Sotto i riflèssi di 

• • - . " " - ' ^ • , ' • • 

Udì giudìciij che sé invece veramente co-
mìncia a dubitare, in base ài fatti, della 
^apieriztì:!|^^geniii sospenda che ancoî  e 
a tériipo, per (lue mê ì̂  V ampliamento 
ih" corso di esecuzione, il che non im-
porterà'^Vfll (jullcfo migliaja di lire di 
auméiitb dèi convenuti compensi che frut-
tei'ànho' il cemò per centtìiperchè risparmieran-
fioiWarino di spènder male qualche milione; 
interpelHj^^ppo^l^moslra, persone di buon 
senso. ^SWeteriti, munite del irrefragabile 
fèd inappuntaMK certificato di non essere 
mài fin ora stati membri di alcuna com-^' 

y* • \ 
j ( . 
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missione, persone insooima diverse dagli 
uÒD ì̂ni omnibus un ora usati e ormai sdru* 
I- ì _ 

sciti ed imberlecati. Se la Giunta seguirà il 
cohsiglio, le buone ihténzÌQni cui accenna 

J^Sjposìzlohe^potranno avere uri buon effetto, 
diversamente doyremo conchiudere, che i 
mS&ififompóii^'dè 
Pconfratelii semplici-fó che tutti uniti vo­
gliono turj^jnnure il pùbblico. 

;òn accompagniiniento dì mostre dì̂  na-
^ Uri àgli ^cchielìij di battilani; dei^ìàiRi; 

è dì diynitósissime alzate f 

I n «in c o u p é di 

nezia due ingee^eri^hà ^ecavaiiS| a còni* 
pict:̂  «nt̂ r òp^F|aione perìfc . Dhnl | | ^ 
ceviC uno \é^y al|j|[, perche .flliimiove ^ g i 

'"Halìàìxe 'aU?^àntÌ<^nostrd^> v^ce m sosti-
bellalrì-

" % . 
uL'Ha dii 

spoadevtf ^ f̂lpOj cfc.vuol poco a compren-

ca ed il secretorio F«ccrtrtì/le, 
Sta Sodftoià 

gentilmente, ci comunica^ 1* avvisò che 
segue: noiji lo pubblicniamò, sebbene 
per quanto.Jn questo'numerò si'legge 
non dividSmo fó -Mée » ( ? m i ( J ^ J i 
questa benemerita àocìetà; 

SOCI OPERAI"'/'^ " -
>tt^.- - ^ * . 

-^^V^^| 
^ ^ • ^ • ^ J , ^ ^ 

L'Italia s'apparecchia a festeggiare con 
' - • • ^ , 

patriottismo, ed amore Tanniversario del 
suo Statuto. . 

eno V 
1.... più 

Un torinese che giungesse a Pa^pya in 
questo giorni sì' ràettèrebBI TU ere sgan-

•t' 
hjM^iA 

ghèratamente *'d|t questo ^avviso trombone 
' e dì tante cohiiche^ cpsti|mahze.. 

^ ^ * « ^ * ? ! i £ : ' | 3 ^ S a i t t i c o 
Teiro. ìamo 1 che ; il. Ministero, sen 
titci'il Consiglio di Stato, ha in parte ac­
cettate ed in-parte respìnte le modificiiziòni 
fatte dalla deputazione provinciale allo Sta-

o votalo (}|^. Consiglio,Comunale di 1 ^ 
dova —però-intanto fu respinto lo Sta-

fino fî .?!:̂ ^ HO» : avvenga la separazióne 
della Gasa di Ricovero da quella d'Indù-
stria. T - • 

•LA; 
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ti p o r I l eo s o t t o s t a n t e i l M o n ­
t e d i K^letà dalle 9 ani. alle 2 posi: 
*v ogni giorno e ingombro di molte donne, 
le quali per prestare il loro servizio nel-
l'impegno degli; effetti, hanno da qualche 
tempo piantato nel deflo portico il loro 
recapito. 

Tale ingombro dì persone rende chiuso 
i r passaggio ai cittadini^ ì quali fra Jg; altre 
cose devono sentire certe ,frasi abituali in 
quelle donne, y 

Aggiungasi poi, come ci siassicura, sieno 
stati smarriti o canibiati oggetti consegnati 
ai taluna di quelle donne per l'impegnata. 

Lu festa succede oggi 2 giugrio alle 
ore 9 liS in piazza Vittoriofci^màriuèle. 

Il padiglione sociale abbel ito dalla ban-
diera della .istruzione e del lavoro & o -
glieru nel suo seo^^iravi figli del popolô ,' 
ed in esso troveranno desidèratìssimo ac­
cesso le rappresentanze delle altre Assoeìa-
zioni unite nelle ciòie di una sola fàmigUu: 

Soci Operài! la libertà e la coricoVtliaJ 
sorgenti di grandi beni alla Patria, V invi-
tàrib*l^*cohcorrere pronti e 'generosi allo 
spettacolo di questa festa, che sàru riella 
storia ricordata come càusa efficacissima del 
nazionale risorgimento. 

La Pt'èsideWéìi 

^'/^s.\-,i-r.v". 

^,^ ' . ' 
-^ 

m •?~¥!t 

Sarebbe utile che la direzione del Monte 
esse in vìa d'ufficio alla còmpe-

SÈfiurTÀ coHsieiriiiimi: 
del giorno BìMàggto 

Metto il piede nella sala^.^pprio ìn un 
fBrutto naomento5* figuratevi! si parlava di 
^vajuolo é di vajuoiosi. ;. ' 

Mi ricordo ancora del tempo ìn cui il 
morbo infierivagértìh discorrerne dapertut-
to; ti sei vaciniUo? e tu non l'r vacini? 

' ' . . . . . . j^^mr 

Vacinatevi l Vaclniamod tutti> tutli^ escljlà-
va uM leggiadra fancìullnj che non spgiui-
va altro che visi blìtoarellatl; voleva vacì-
nare perfino il cane, ' 

.'i^i; 

Ma ora la è finita, e mi associo al 
Consiglio che tribiitò un ringraziiimento'^lt-*' 

iFr 

r ( 

TTADINA 
j f ' r£A 

EfNOTIZIE YAEIE 
'"kf^^^ 

Si fa invito àgli Jkbliionati fuo-
ri%I Città aî L̂ ^ si compire-
ciano inviare l^smnorto del lo' 

:"̂ ¥lf ablsonamento. 
E.f?^l"__^ 

f- A 

I l gio'iiiito d e l l o S t a t u t o . Secon-
3o un avviso deirAssessore anziano facente 
funzioni dì Sindi!W§lla _cafa eh* Padova, 

AvvocaiOj Cav. Deputato Piccoli il gior-

|ente autonta, per un pronto, rimedio, onde 
togliere cosr'lìfiiitri incidenti. i 

FilarnA«»Biiei. — Sappiamo che air 
òuni violini che ogni anno suonavano al 
Teatro Nuovo/ intendon(? |̂;;di battere la 
ritirata di fronte alla eccessiva economia del-

^^ -.-L-J'. -,-1 -^ 1 f-l V impresa. 
U d i a m o e o a n i a e o r e che nel-

l'assistenza agli infelici danneggiati ed of-
feeiV nella recente inondazione del Po siasi 
distinto il nostro concittadino ed amico il 
dottor Fisico Gualtiero Eorigipla. Conosce­
vamo il suo cuore... e gli mandiamo le 

la Commi^a^e per JMU;^ità^yVenergià 
spiegata nel combattere il terribile morbo. 

TTJ ^ r 

_i M T ' 
V*-

nostre congratulazioni. Ji i 

^ Lettore, ìn confidéniaa, quante volte pun­
tando ir tuo binòccó#IÌ!Ì%alcò fisico da 

' -t •••• , ' - . • . , r , , _ • . ' • , ' . , 

Teatro Garibaldi p del Concordi sopra Io 
stuolo 'delle corÌ3tef1-%ai girato con mera-
viglìosa agilità da un'altra parte? Dio t 
che visi! che.,.. C'è df^i'idiare anatoniìa 

• • • 

senza far uso dello scalpello 

- J X T T B ' J fJ ^ 

La noétra Giunta, prérairosa^i^ soci-
correre la scuola corale, che è ìn e-
vìdente decadenza, propone l'aquisto di 24 
azioni dì quella società, sperando «he °Ie 

-'t^i 
r i ^ ^ - . 
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vecchie querele, vejìgano^^st^ ; surrogate 
da teneri arbusti. ErapprovatQ, 

0 mai desì(ìeralo,,4i veder 
mo''"d?r nostri pompieri oOT f̂ànta furia, 
quanta me n'è venMta ì'eH sera, dopò la 

•t 

seduta del Consiglio. Diamine, devono esse-
r"^l7h^^L' 

- o p ^ j M _ r I 
ré ^ unarazzà tuttii speciale J; e cHé̂ braR 
va eente ! 

ci sia un traditore fra nói; utVfec/iti^^^ 

* * 

l-S^^r"-^^*. 

Malata, credendo che l'aliliione del 
prestito sìa diretta a lui, protesta.,che po« 
tra bensì avere pèsciif^lf qtialehé altra 
fiume, ma, g|ainmal nel BacchlfjUoneé 

* * " 

3f. 

^ "1 

grazie al^èielo; mtìi, custodiscono il museo, 
puìiécono le macchine, sorìò#i| lìrocaccinì 
del M|^yìpip, compiono Jnaomma uffici che 
sono le nulle miglia lontanò da un 

» T ^ 
* 

Bella! saranno ufi reggimento. 
Sonò quàWrdlèi^ ' 

?r 

Non vi pare'ChK se vengono portuti ,i 
sedici non ci; sii! ^ « 1 di t r b ' ^ ? Eppure 

la Giunta,; che cammina coi piedLdi pi9m-
hq, ha cromandoteli r.aumcnlp dì due pom? 

ieri, e aiichéj questi pfòvifù^j 

Felice questa voU« :Ui trovarsL^Javantì 
chi rnscolt», e non 'delle sédÌQftivuotev co 
mt «I celebre pranzo di Cittadella ; l'QUOr 

un' a Uro revole deput^^onsigliere 
discorsetto, condiEo di salet^alla. Buzzflate. 

Parlano ì consigUèi^ flfalu&i Giovanili 
Battista, BelliivitiSj e più di tutti Tònore-
vole Trieste^ che. trova esservi ail̂ it;i, bìso^qi 
e ben più pressanti di anelli delle strade 

v^ 

w 

^ f. 

^f^ 

li'argìtff^TOKo fu costruito itiL ritiro 
dall'argine vecchio pf^ono quuuro' anni: 
è grosso m é t H ' f ^ f o ' s b r piano di cam-
P"8"" " " ^ ^ ^ circa con la scarpa lU |a -

e sequiultera, ed è lungo metri trei-
mìì#̂ ^̂ irc-o.. Psel corrente anno per la pri­

ma volta lo si cimentò fl^stenere le pie­
ne,̂  ,e ciò nièdiante due aperture, fatU sul 
vecdilo ai'glhe. 
pt^Jer quanto si djce |ii^tali aperture si 

oppose per quanto lo,.potè, il R.Ingegaeiv 
della Sezione, ma in special modo vi si 
niost||rono {avversi, ì (iroprienti frontisti, i 
qutìii non avevano alcuna fiducia nella re-

^ 
^ r' s 

%lstenza d?jrs!rgiiie.: nuovo. -
II Ministero dei lavori pubblici, almeno 

àf 

\ -

Mi sono dmienlicat 

m 

•,•' 

i dirvi che quan-
^^!^l(j?JJa sula.iÌ:;:(;Q!to puibblico era 

numeroso. 
/^tìPragione n 'è .chiara : fra g!y|rgo 

menti da- discutersi c'era all' ordine del 
ffìovniW Pianò regolatore della città dì Padova 

" i p / 

Uyzione generale» USegretàrio Bassi 
leffse la relazione della Commissione. È un̂M 
bel lavoro in verità. '̂*0;' 

* * a. 
bllejtti prop^^^ che eia dato alle stam 

pe ej rèsp 

iìvm. 

ca ragione. 
Ci sto anchMo ; prfràa dì tutto pe?éÌfè 
lìUlpubblico deve essere informata di 

ove la sua^mborsa e entra una questioije 
per'quaì|ffe co«a;: in secóndo luogo, per-
che non ci vedo/nulla che abbia relazione 
colla società di mutuo incensamento fra i 

m ^l^^^^Kfl'^. ^r. 

^ . • + L 

consorti, società anche nella seduta di jen ri-
velatasi negli elogi mentii (?) Frizzerin 

-, ^ . ^ f 

i<'^^ i^ >^^^.^ 

^^ 

Î apà Buzzajì|e pnianda la parola. 
v3i meriivigfl^^ilè la. Giunta abbicfat-

lo un piano regolatore senza prima pi'Qte 
vedere il denaro per mandarlo od effetto. 
Regolatf* prima : il̂  bilancio : provedete 
fondi, altrimenti come volete che il paese 
prenda sul serio le vostre discussioni ? "̂ î 
TÌ illudete e illudete il paese. 

E!!' 

1 

r^r '̂' 

Tofibluti encomia U pizzo da moschet­
tière del sig. Maluta, e T arguzìf1ÌfÌl3 spi-

•t 

rito (vedi Ruzzante Nv •ì.'' non he possia-
mo, citare " M l ^ ^ ^ é irreperibiM) trova 
che la relazione della commissione risponde 
ti puntino air incarico assuntOi INon par­
liamo di denaro, non parliamo di prèstito !! 

z'-i* 

n _ - ^ - > 

La parola prestito prodSe un indìcìbì-

4^ terrore sull'animo dei consiglieri! 
Chi fu l'audace che la pronuncio? Che 

rettilinee, dei passeggi, 4eì square :— gran 
^ f f i della nostra popola/Jone vìve In ca» 
se dove^I^c^^exl%ìa;,fptvan^ dii^ 

• > * 

ro ; nensipmp ^ q̂ uesto pniĵ a di tutto. 
* * 

« 

ì ' ^m 
•,r 

• • / » 

Conchiudiamo. Chi sperava^xhe il pia-
no regolatore andasse attuato presto, me-
diti l'ordine del giorno votato!. 

Eccolo: Gli esemplari di^litoqrafìe 

del piang r&fwM^ejì ^rm^mm^^^^^ 

COSI cLci fa cì'edei'̂ jà^jrdihò che queiffKìi 
lessero, falli, e cosi avvenne. Non appena 

i; due ai-gini sì ma-rieriipitòiF bacino © ^ 

filtrazioni, ossecvole con diffidenza e spa-
H ^ -' '•'. { ' '• .''^ "••••' " p i ^ ' ' • p '^ '••• -

>ento dal frontisti^ Ci'i^ennte In quella ve-
: r.Q innocue da chi doveva farne calcolo ed ;r 

:-y . • , ' " I .%^p-

ai si0c^0ffim'M^<i^ esposti a^^ini-
co, onde la ÙiitntWjìossa fa»' tesoro delle 

• 1 i'-'"- t ' ' " i ' ^ È M M ^ " • • • . ' . " . ' . - • -Srim^^ • • ' 

mdendo i lavori per classi in relazione 
alV importanza reìatiua. 

fi^ j; ' -p. 
- ' i 

:^^f.<^ 

lon Tiene respinta l'aggiunta fatta dal 
sig. Maso Trieste e tolòmei a que|to''WIi-
ne del giorno, e così concepita ; e^iifdican-
do approssimativamente la spesa relativa 
al prosatiq^ 

allarmarsenej e finalmente nel giorno 28 
"" moggio alle ore 3' pom. enea raamfeatossi 
,un violento fontanasso, ^ì quale succedette 
in breve un 1.* squarciamento deirargine 

" nuovo e verso le ore 11 potu. T incessante 

passaggio. Le due rotte sono la^P^ '̂''̂  
metri 2003kca cadauna e distanti circa 
400 metri oro. 

Torneremo a paflafle^'rét i8?0 . 
y ^ • r ^ 

l ' ^ _ 

unzià(%)vi il iuicìdioi 
turameSte dellberatOj 'del consigliere fltor 

reoi •Ti-ct r^+r i+ _>' 

Volete saperne il perchè? PercW^èlf 
sendo depiitato non |)olrebbe attendere aglij 
Interessi municipali con la dovuta assiduità, 

Qìro questa dimissione ai consiglieri e 
deputati Bréda, Piccoli e Malùta—Oh «ie 
commedie elettorali t ^ 

'M 

me-, 

ft 

LE EGONOllB MINISTERULI 
"-^i*t f j h r ^ 

Il Pò ha rotto sulla: destra^Hva (Va 
Rò e. Guarda Ferrarese: è questa la de-
solante notizia della con'cnte settimana; 
ma pensando alle cause che pare abbiano 
prodotta quésta grande sventura non sî  
può a meno di far risalire una gravissima 
responsabilità a chi era in grado drevltare 
forse una tanta sciagura e imprevidente­
mente noi fece-

Sarà facile provare anche^ijpatemalica-
iii||te ^ 1 ^^|lljai|j^^. puoyo colle dimen« 
sìiom sópra* indicale doveva resistere al pe-
so de!r acqua che vi doveva, èssere^addos-
sata: ma effll̂ è: anche aUrettnrito facifé̂ d̂ir 
mostrare che,;je il detto arsine fosse..slato 
rinforzato da una banca, coihè lo sono qua­
si tutte le arginature di Pò, avrebbe. r«ai-
mente resistito od almeno di tanto ritar-
datâ '̂ lâ ŝuâ  rovina da lasciar ^temposfali® 
Mcuzione di tn,tti quei,rìpt|rige provyedi-

ent^ì^he glt uomiaiiid'arle^^isconoseono 
opportuni ed efficaci in simili circostanze. 

Gì si fa credere che il progetto del-
l'argine nuovo contemplasse la costruzioiiq 
SLjuna banca dì rinforzo, ma che fu poi 
òmmessa per ordine del Ministero dei la 

fvoiilì pubblici per viste di: ecoporaia 
Fu ignoranza? fu imprevidenza? l^ìudì 

chino ìpossid|n|i di, quei f 0000 ettari circhi, 
S(25000 campi padovani)di fiorenti campagne 

Óra allogale e che devono sopportare un dan 
iid che si fa discendere a circa 10 milioni 

^iai?^lì|.^*16 gìudichìnb qìièi sei 0 sette mi-
Mii syeny^ratì agricoltori che perduta ogni 
ì cosa lasciarono il loro abituro per salvare la 

che sareh|||^^^costretti a morire di 

^ ̂  
^k 

Pf4r, 

Veniamo ai fatti quali ci furono comu­
nicati da alcuni di quei proprietari. fra i 
più donneggiati. 

fame, se la carità dei vicini paesi non li 
SQCorresse 5, e^^gdicy^ lg^ l j i^ t^^ 
ha buon senso, se il rinparmìo dì 40 o 50 
migliaia di lire nella costruzione di una 
banca di rinforzo fu vera economìa. 

[Mk^^n^^ responsabile i^^odescato Ciwìo 
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ina presso # S Ì ^ # N I ) B É £ M O R T A R I 
^ia S. BernaMmoN. 3347/piatìt) terFeno, e in Tia Falcone M* 1214 
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LAGO MAGGIORE - fiflAG(i||Uli 
I -

^\ 

y f. -

^ -̂  ^ ., ^ ::--^v --

6HAN1Ì 
i - ^ î ; 

IILIMENTO IBROTEBAPICO, 
sfWi#Stì 

* : . 

>- ì 

ricco dì due accreditate sovsemWyalcalina e là fetrmjhiosay diveiio. sia per la OTra 
idroterapica che delle acque minerali, del latlej ecc., dallo apecialisia; 

- » 

Féì siffW&rimU tratlam^̂ ^̂  - r Pensione, alloggio («1 giorno) 7.50. 
i3^^^ 

& 
•ijt'^iifh.^.fjTv^^'S''^! '^^mm 

_ j 

t -: ®fi^ ^' 1f J-rf 
f ; 

e Fabbrica Nazionale 
CON, PEaMAIVEWTB MOSXKA 

(i*6ggetti di Belle Arti, Pavirtientì ecc. 
• ^^_, i l i t e r r i c o t t a . 

CON«^^Rt:;:iì^ARMO. E.- STUCCO 
Premiato coiì Medaglia d'Oro, Argento occl 
' da Nazionali e Mondiali Esposizioni. 

Gallerìa ViUorio Emanuele N 
di contro al Caffè Biffu 

•À^ 
..MS. 

..FERDINANDO FOSSATI-BARBO' Proprietà™ 

. ..:/?*i?^^^i...r. ;. 

i^i GRANDIOSO STABILIMEM) 

p r t o dal 1. maggio al 1. 
* ^ 

S^ 

in Ptazm Garibaldi 
Vini d'Asti I. qualità a lire d.40 ^ ^ ^ ^ f ^ Elexir Coca Buton — Liquóri del Monte 

" Titano e m o f f l Y a l p oliceli a. 
i f t . 

T ; -

rdH?i ^^^ 

- ^ 1 = = ^ ^ ^ • : 

T " '-L^IflJ^^'p^Ji^.G'ZSilKtt^dUiS^" ^ - ^ - ^ T " L - . — -_ 

A S, GIULIAJNO 
natura ,e Villeggiatura 

# 1 iv̂ jmigfj/fo /i twtio òao5re. 
Staziona a 6 cliilòmétri da Pisa - Ser­

vizio postale e telegrafico -Casino - Ri­
stora torereiiGaffè'ìi-^Le domande per i 
qua^ierì al Direttore amministrativo 
s'is» Serafino Bellanh 

Chiiasuva È.M*' 

l i q u i a a s i o n e 

r -

TCMKr P R E S D%!l4Ì!t«>GiARE C E N T R A L E 
^ • " ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Maison Burazio, 

, . i^ 

V^-

•Cet Hotel vicutd;étre complétenient rètabliet no,^ |̂clleÌQent mesublèj exposé 

Dirige par J o s e p h Fleél i l» 
Jndien Propriétaire de la Pension Anylaise de_Nervi, 

"> 

-A -11^ - i .[H?"C 

^ 1-

. I 

- i l ^ r . ! : itì^jr/ 

Premiato eon 8 medaglie. È specialità della distilleria a vappre^^ BCTQM e CJp lo j ^ ; i " i 

t-jifl^^.M 

ŝ ^ :'Ì^m' 
^ -

ii^i^;^ . - * • ^ ^ Ì L ^^.rid;": '^:^^^^ fP^l^ji^ritn:.' ', ^ •'lì^p^^i ^? l , / - . 

fih vendila al dettàglio pressoéiprincipalì UquòrìsUfaròghien, confettieri e caffettieri, 

e per l'ingrosso nllìe^provincie Padova e Vicenza rivolgersi (InlPagente delliv dilla 
Andrea Mortari Via Falcóne Ì2l4 Padova. 

r-j'.̂ 5î îwtî '̂ ^ n?^!n?5!i^?^!??r^l^yS 
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- f y . Specialità della ditta G B ^ n e Còmp. Bologna . 
ite Aromutiche e Toniche dei Monte Titano 

Una casa, ih> prossìnaità pile Piazze 
con pozzo ortOiO corlile. 

•— Una casa, per 3 persone in buona 
posìzipne Èpn giardino od orto,:^W; 

ultra casa, pure in buona situazione 
con pozzo scuderia e finile. 

Per le trattative dirigersi all'Agenzia 
dì Pubblicità in Padova, via--^S, Fermo 
.K.'-126-4 

f^ 

Eccellente liduore fubbricuto 
Yentlita presso"!! Sm, G- B. PezzioI Piazza Guvour, 

^ IH h 

' - ' l ' i l^ j ' f i t^ ->-;̂ ^*r.̂ ìitìfjî '-
V..7 1 5^.>-.-5i--.il"oA^l^"- ^,i 7 irf--^,-. > l ^ - . r . . - - > J " - K-è _ " - • - : 

D'OTTI 
Vnoelti Avllfietali per sala e per 

giardino, 

VIA S. PIETRO ALL'ORTO, 46. 
- .- • - ' j - I l ^ L j ' • 

I Cì iuochi di scféictù e di prestigio; 
Sebei*7l e Sui>|ii*ese. 

-I 
mm^ffm riwrwT 

P a d o v y ^ p , Tip. C resemi 

L'fGEpiDIJUEBLICI 
a /y. Fermo iV. 41,2 6 4 

assume rmcarleo di colIoQ;ire AKentìdi eom-
Y f - ^ T - " f i ^ ^ V ^ -Si^'- - • • • ^ \ - \ 

mercìo, nijlorìnij domeslicj'̂ 'nutrici, artieri, 
od operai di ogni genere. «^ 

S'iiicarica pure di.procyrare la vendita 
0 locuzione di slabili ail uso civile, ìniluslHa-
le e commerciale a secotìda delle ricérche. 

' - " , r 

La Tassa d'iscrizione in ufficio 6 fissata 
a soli Centesimi 50, 

- l i 
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